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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO  DAL CONSIGLIO COMUNALE

NELLA SEDUTA DEL 31 LUGLIO  2012

OGGETTO: VENDITA ASSET DEL SETTORE CIVILE DI FINMECCANICA

IL CONSIGLIO COMUNALE DI GENOVA

PREMESSO CHE:

· Finmeccanica è leader in settori ad altissima tecnologia e ad alto contenuto di ricerca sia in Italia che all'estero ed è detentrice di un patrimonio industriale strategico di primaria importanza per il Paese; 

· il capitale della società è detenuto per il 30,2 per cento dal Ministero dell'economia e delle finanze, mentre la quota restante è detenuta dal pubblico indistinto e da investitori istituzionali italiani ed esteri; 

· a Genova, Ansaldo STS è leader mondiale nei sistemi ferroviari e nel segnalamento e Ansaldo Energia rappresenta per la città un patrimonio di inestimabile tecnologia e di lavoro di qualità costruito in stretto rapporto con la locale università; 

· Ansaldo STS conta circa 4.000 dipendenti nel mondo, di cui 650 solo a Genova, ed è una società per azioni quotata in borsa (Finmeccanica ne è azionista per il 40 per cento), più che solida e con un rilevante portafoglio ordini dai Paesi esteri; 

· Ansaldo Energia è il maggior produttore italiano di impianti termoelettrici, è presente sui mercati internazionali e si rivolge a enti pubblici, produttori indipendenti e clienti industriali. Offre al mercato della produzione energetica una vasta scelta di prodotti e servizi, con una capacità installata di oltre 176.000 megawatt in più di 90 Paesi, oltre 3.000 dipendenti, comprese le società estere;

CONSIDERATO CHE:

· È oramai nota la grave decisione dei vertici di Finmeccanica di vendere a concorrenti internazionali gli asset del settore civile, giustificando tale scelta con lo scopo di “fare cassa”;

· mentre Finmeccanica chiude il 2011 con una perdita di oltre 2 miliardi di euro, Ansaldo Energia ha riversato in Finmeccanica in 5 anni circa un miliardo e 250 milioni di euro di cui 450 milioni in dividendi, 500 milioni con la vendita del 45 per cento della società a un fondo americano, 300 milioni di euro di debito di Finmeccanica accollato ad Ansaldo; 

RILEVATO CHE:

· a seguito di un incontro con le RSU di Ansaldo Energia, emerge tra i lavoratori un livello di preoccupazione palpabile, dettato dalla confusione generata da alcune recenti dichiarazioni da parte di rappresentanti delle Istituzioni locali e, soprattutto, da una comunicazione intermittente, se non addirittura assente, tra i vertici di Finmeccanica e la realtà ligure;

· in base ai recenti sviluppi, appresi a mezzo stampa, parrebbe che Siemens sia interessata all’acquisto di Ansaldo Energia, decretando nei fatti la cessione a soggetti esteri di un’impresa cardine per la nostra città, la nostra Regione e tutta l’attività produttiva italiana;

CONSIDERATO INFINE CHE:

· Ansaldo Energia è un concorrente diretto di Siemens e l’eventuale vendita al colosso tedesco non rappresenterebbe altro che una svendita di tecnologia e konw how e, di conseguenza, una vampirizzazione della nostra industria e del nostro tessuto produttivo;

· l’intera operazione rischia di mettere Ansaldo nelle mani di grandi speculatori finanziari e di concorrenti interessati unicamente al mercato e alla tecnologia italiani, con ovvie conseguenze sulle prospettive occupazionali dei lavoratori liguri;

· risulta futuribile il rischio che, una volta prosciugato il tesoro di competenze tecniche e assorbite commesse e quote di mercato, Siemens possa non essere interessata al mantenimento della struttura di Ansaldo, dismettendo la sede genovese o ricorrendo a drastici ridimensionamenti dell’organico e delle attività;

· non è più pensabile che la Liguria rischi di pagare un prezzo così alto in termini di posti di lavoro e di produttività, non potendo più tollerare ulteriori depredazioni da parte di imprese estere del nostro tessuto produttivo.

IMPEGNA IL SINDACO E  LA GIUNTA A

· avviare sollecitamente un’interlocuzione con il Ministro dello sviluppo economico, i vertici di Finmeccanica e Ansaldo unitamente alle rappresentanze dei lavoratori al fine di valutare soluzioni idonee;

· onde evitare la cessione al colosso tedesco della quota maggioritaria di Ansaldo Energia, puntare sul coinvolgimento attivo della Cassa Depositi e Prestiti, mantenendo il controllo italiano di un’azienda di eccellenza, sana e che, dato il livello di competitività internazionale e in controtendenza rispetto ad altre realtà, continua ad offrire numerose opportunità occupazionali alla nostra realtà produttiva.

Proponente:  Anzalone (IDV),  Pignone (L. Doria). 
Al momento della votazione sono presenti, oltre al Sindaco Marco Doria, i consiglieri: Anzalone, Balleari, Baroni, Bartolini, Brasesco, Boccaccio,  Bruno, Burlando,  Campora, Canepa, Caratozzolo, Chessa, De Benedictis, De Pietro, Farello, Gioia, Gozzi,  Guerello, Lodi,  Malatesta, Mazzei, Muscarà,  Musso V., Nicolella, Padovani, Pandolfo, Pastorino, Pignone, Putti,  Repetto, Rixi, Russo, Salemi, Vassallo,  Villa, in numero di 36.

Esito della votazione: approvato con n. 31 voti favorevoli; astenuti  n. 5,  Movimento  5 Stelle:

Boccaccio, Burlando, De Pietro, Muscarà, Putti. 







